
Cammino per la cresima 

Punti di partenza: 

I genitori sono i responsabili dell’educazione alla fede: 

Cari genitori, chiedendo il Battesimo per i vostri figli, voi vi impegnate a 

educarli nella fede, perché, nell'osservanza dei comandamenti, 

imparino ad amare Dio e il prossimo, come Cristo ci ha insegnato. 

Siete consapevoli di questa responsabilità? 

Genitori:     Si   ( Dal Rito del Battesimo) 

 “I genitori sono i primi responsabili dell'educazione dei loro figli. “ (Catechismo 

della Chiesa cattolica)”. 

 

 «I genitori sono i primi annunciatori della fede ai figli» (Lumen Gentium, n. 11). 

  Il compito educativo dei genitori, oggi così impegnativo e  problematico, in 

rapporto al suscitare la fede e  accompagnare nella crescita di fede i figli è originario e 

 imprescindibile.  

 

 La regola del Noi: 

  Nessuno educa da solo. Insegnanti, Studenti, Famiglie e  Istituzioni sono chiamati a 

formare “una comunità  educante” in cui la relazione e il dialogo vengono prima di 

 ogni programma .(“Disegnare nuove mappe di speranza”:  lettera apostolica di Papa 

Leone XIV) 

 

Cos’è la Confermazione o Cresima  ? 

è il momento dell’incontro a partire dal quale Dio Ti fortifica con il suo Spirito Santo per 

prestare SERVIZIO  nel Suo Regno. 

Dio ha bisogno di Te dove Tu vivi (Youcat for Kids) 

La cresima rappresenta un momento di crescita spirituale e di consapevolezza del proprio ruolo 

nella comunità cristiana. Durante il percorso di preparazione, i giovani sono invitati a riflettere 

sulla propria fede, a compiere opere di carità e a vivere secondo i valori cristiani. 

 

Progetto: 

 

 Attraverso l’Arte alla scoperta di Dio e tutto l’Universo religioso. (mostre e percorsi 

dedicati) 

 



 Alla scoperta delle bellezze del “Creato” e impegno per la sua salvaguardia. "Non c'è 

un futuro buono per l'umanità sulla terra, se non ci educhiamo tutti ad uno stile di 

vita più responsabile nei confronti del creato", così ha detto il Papa tre settimane fa, 

parlando ad 8.000 studenti italiani. 

 

 Contrasto alla povertà: La povertà, che può colpire ognuno di noi, è intesa come 

perdita di tutto ciò che “un tempo ci pareva sicuro”: le cose non solo materiali 

(“un’abitazione, il cibo adeguato per la giornata, l’accesso alle cure”) ma anche 

immateriali (“un buon livello di istruzione e di informazione, la libertà religiosa e di 

espressione”). 

Così “tutte le forme di povertà, nessuna esclusa, sono una chiamata a vivere con 

concretezza il Vangelo e a offrire segni efficaci di speranza”. (Leone XIV) 

Impegni concreti (Natale-Pasqua etc..) 

 

 Partecipazione alla liturgia e alle Feste. 

 

 Immersione nel Sacramento: Prima della cresima, i giovani si preparano attraverso 

un percorso di catechesi e formazione religiosa. Questo permette loro di 

approfondire la loro fede e di comprendere meglio il significato del sacramento 

che riceveranno. 

 

 Eventuali attività concordate con i Genitori. 

 

 

 

Il cammino si svolgerà non con scadenze settimanali ma con appuntamenti programmati. 


